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SICILIA I tagli della manovra

1

Il Superbonus edilizio in Sicilia dalla sua istituzione risalente, a luglio 2020, ad ottobre ha 

generato investimenti per oltre 6,7 miliardi circa 1 miliardo 650 milioni annui che dal 2025 

non ci saranno più. Queste risorse hanno prodotto svariati investimenti contribuendo a una 

crescita notevole nel periodo 2019/2023 di occupazione nel settore edile generando un 

incremento di circa 8.000 occupati annui in più in termini numerici. Infatti, per ogni miliardo 

di euro 160 milioni circa è la congrua somma che serve per pagare la manodopera. In 

relazione a questo e ad altri elementi contingenti legati ai collegamenti con altri settori dell' 

indotto vi è stato un aumento di almeno 8.000 operai edili e di oltre 1.500 da altri settori 

che sono stati assunti mediamente ogni anno.
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Università

È di quasi 35 milioni il taglio al fondo di finanziamento ordinario del 2024 nei tre 

atenei siciliani: 12 milioni a Palermo, 12 milioni e mezzo a Catania e più di 10 milioni a 

Messina. Tagli che ripercuoteranno nel garantire il diritto allo studio nella nostra 

regione. 

Decontribuzione sud

Al sistema produttivo siciliano verranno meno 850 milioni. Col ridimensionamento 

degli sgravi si rischia la catastrofe occupazionale. Decontribuzione SUD determinava 

annualmente sgravi per le imprese del Mezzogiorno di oltre 5,6 miliardi.  Il 

finanziamento per il Mezzogiorno previsto per l 2025 è di 1, 6 miliardi, ci sarà dunque  

una perdita di quasi 4 miliardi.

Alla Sicilia sarebbero destinati 350 milioni contro il miliardo e 200 milioni che sono 

arrivati finora e che hanno attivato migliaia di posti di lavoro. E’ solo di una toppa per 

fermare le polemiche, destinata a incidere poco sull’occupazione. La decontribuzione 

viene portata al 25% e poi al 20% e viene introdotto il tetto di 145 euro al mese di 

sgravio, evidentemente troppo basso. Se consideriamo uno stipendio lordo di 

1500/1600 euro al mese (al netto 1.100/1.200 euro) in rapporto al quale la 

contribuzione sarebbe di almeno 600 euro, lo sgravio sarebbe inferiore al 20%, che 

per uno stipendio lordo di 1.800 euro (1.400 netto) scende al 15%. 

 

Tagli lineari alla spesa del 5% 

Il governo nazionale nell’ultima finanziaria per fare cassa ha deciso un taglio lineare del 

5% delle spese dei ministeri. Una manovra di finanza assolutamente sbagliata in quanto 

non va a colpire la spesa improduttiva o gli sprechi ma sostanzialmente si abbatte come 

una mannaia  sulle spese in generale e quindi anche su quelle che creano sviluppo e 

crescita. La manovra finanziaria del 2024 del governo, appunto,  prevede una serie di 

misure di contenimento della spesa pubblica, e uno degli interventi riguarda il taglio delle 

risorse. 

Nel caso della Regione Siciliana, che è una regione a statuto speciale, la riduzione del 

5% si applica sulle risorse ordinarie e su quelle trasferite dallo Stato. Questo potrebbe 

comportare una riduzione significativa dei finanziamenti destinati a vari settori e ad altre 

attività di competenza regionale.

I tagli della manovra
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Le risorse che lo Stato trasferisce alla Regione Siciliana derivano da diverse fonti, 

principalmente legate al finanziamento per l’autonomia speciale della Regione Siciliana, 

che include il Fondo per le Autonomie Speciali, i trasferimenti per la sanità e altre voci di 

bilancio stabilite annualmente dalla legge Finanziaria. La tabella che segue fornisce una 

stima basata sulle principali voci di trasferimento di risorse dallo Stato alla Regione 

Siciliana, con riferimento ai trasferimenti ordinari e straordinari stimati per l’anno 2025. 

Questa tabella è basata su stime generali, quindi gli importi potrebbero variare a 

seconda delle specifiche modifiche e misure che si possono venire a determinare nell’arco 

dell’anno.

I tagli della manovra
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Fondo per le Autonomie Speciali: la Regione Siciliana, essendo una regione a 

statuto speciale, riceve un finanziamento annuale dallo Stato per le sue 

specifiche competenze e funzioni, che viene determinato tramite la legge 

finanziaria annuale.

1

Sanità: la sanità è una delle voci principali del bilancio regionale e viene 

finanziata da trasferimenti statali. La Sicilia ha una spesa sanitaria 

significativa, che rappresenta una grande parte dei trasferimenti statali.

2

Fondi per i Trasporti: la Regione Siciliana riceve anche fondi statali per il settore 

dei trasporti pubblici, che includono il trasporto ferroviario e quello locale 

(autobus, traghetti, ecc.).

3

Rimborso per il disavanzo regionale: la Regione Siciliana riceve trasferimenti 

compensativi per il disavanzo derivante dalla gestione autonoma delle risorse, 

soprattutto a causa delle difficoltà finanziarie pregresse.

4



SICILIA I tagli della manovra

4

A queste risorse bisogna aggiungere il Fondo per la Politica Sociale destinato 

principalmente a servizi di assistenza sociale, interventi per la disabilità, sostegno alle 

famiglie in difficoltà per un importo di circa 150 milioni annui, il Fondo per il finanziamento 

delle Regioni a Statuto Speciale per circa 70 milioni. 

Il taglio previsto del 5% nel 2025 sui trasferimenti alla Sicilia, ad esclusione dei trasferimenti 

per le spese sanitarie, implicherebbe una riduzione complessiva di circa 177,5 milioni di 

euro (5% di 3.550 milioni), impattando su vari settori. Queste sono solo alcune delle voci 

dei trasferimenti delle risorse dal governo centrale alla regione siciliana, di conseguenza il 

taglio lineare del 5% potrebbe avere un incidenza ancora maggiore di quella stimata ora. 

Sono risorse che verranno a mancare a partire dal 2025 alla Sicilia. 
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Per quanto riguarda le risorse del Fondo sviluppo e coesione 2014/2020 

assegnate alla regione siciliana è emerso che la Sicilia ha complessivamente 

perso 338 milioni di euro così suddivisi: 104 milioni assegnati direttamente alla 

regione siciliana, 57.016.564 assegnate al comune di Palermo; 52.628.678 

assegnate al comune di Catania; 127.331.607 assegnate al comune di Messina. 

Su queste risorse è arrivata la scure del comitato interministeriale per la 

programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, l’ex Cipe oggi Cipess. 

Nello specifico sono venuti meno 45 progetti della regione e 34 delle tre città 

metropolitane. Come si evince dalla tabella allegata ,tra i 45 progetti c’erano 

importanti opere per il sistema idrico siciliano come la diga Disueri di Gela, 

l’invaso di Rosamaria di Caccamo, la sistemazione delle vasche e canali delle 

dighe Olivo, Sciaguana e Villarosa nell’ennese. Tra gli altri progetti quelli che 

riguardavano il sistema della raccolta dei rifiuti, ambito in cui  la regione è maglia 

nera in Italia, innanzitutto nella raccolta differenziata. Questi progetti sono stati 

cancellati perché privi di obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data del 31 

dicembre 2022. il presidente della regione ha addossato la responsabilità a chi 

lo ha preceduto, sostenuto dalla stessa maggioranza politica di quella attuale. lI 

realtà il Presidente Renato Schifani, eletto il 25 settembre 2022 avrebbe avuto tre 

mesi per accelerare le procedure quanto meno per i progetti di competenza 

regionale. 

A quanto perso della vecchia programmazione del FSC bisogna aggiungere 

quanto oggi la regione rischia di perdere sulla programmazione 2021/2027. 

Dalla tabella della Ragioneria Generale dello Stato  ( aggiornata al 31 agosto 

2024) sulle anticipazioni ricevute dalla nostra Regione a valere sul Fondo 

Sviluppo e Coesione 2021/2027, si ricava che,  alla data del 31 agosto 2024, gli 

impegni assunti (obbligazione giuridicamente vincolante) rappresentano solo il 

23% delle risorse disponibili su un ammontare complessivo di 234,70 milioni. 

E’ quindi concreto il rischio che, ai sensi dell’art.2 dell’Accordo di Coesione, di 

perdere ulteriori risorse destinate all’infrastrutturazione materiale e immateriale 

della Sicilia. 

Praticamente rischiamo di restituire a Roma circa 180,7 milioni di euro. 

Fondo sviluppo e coesione

Risorse economiche già perse o che 
si rischia di perdere

5
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Regione Siciliana

Realizzazione del TMB  e della discarica

per i rifiuti non pericolosi di Sciacca

€ 24.950.000,00

Diga Disueri: intervento di consolidamento e

e messa in sicurezza

€ 20.076.500,00

Porto di Pantelleria (TP) - Lavori di costruzione 

per il completamento della diga foranea

€ 12.911.422,44

Riefficentamento del Polo tecnologico di e/da 

Airone in Castelvetrano (TP)

€ 5.998.987,32

Citta del Cultura - Ex complesso ospedaliero

Regina Margherita - Adeguamento e

rifunzionalizzazione del padiglione 10

€ 4.982.000,00

Lcc Siracusa rispristino della struttura Diga Foranea

nel porto rifugio della Baia di Santa Panagia a

Siracusa

€ 4.600.000,00

Lavori di messa in esercizio della discarica per i rifiuti 

non pericolosi - vasca superiore e realizzazione nuovo 

impianto TMB nel comune di Castellana Sicula (PA)

€ 3.000.000,00

Diga Rosamarina interventi urgenti relativi alla

caduta massi in sonda DX dell’invaso e degli

interventi di mitigazione del rischio di caduta massi

€ 2.000.000,00

Gela SS115 a Piazza Elusi

€ 2.600.000,00

Gela riqualificazione urbana / Zona Nord

Museo archeologico

€ 2.600.000,00

Altri interventi

€ 17.839.085,97

Gela Officina della Gioventù

€ 2.200.000,00

€ 103.757.995,73

Totale

I progetti de�nanziati
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€ 57.016.564,22

Totale

Costruzione polo scolastico Area Sud

€ 31.089.089,28

Completamento del restauro Teatro Massimo

€ 16.532.474,94

Progetto di riconversione ad uso pista

ciclabile green way della dismessa ferrovia

a scartamento ridotto Palermo - Camporeale

nel tratto Palermo - Monreale

€ 4.700.000,00

Costruzione dell’asilo nido in località Brancaccio

€ 3.000.000,00

Copertura canale maltempo in corrispondenza

dell’abitato di Boccadifalco

€ 955.000,00

Restauro padiglioni 1-2 ai Cantieri Culturali

alla Zisa

€ 600.000,00

Potenziamento del bike e car sharing

€ 100.000,00

400 anni Conservatorio Bellini

€ 40.000,00

Città Metropolitana

di Palermo

I progetti de�nanziati
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€ 52.628.678,58

Totale

Etna sud tangenziale Catania Pedomontana

strada di collegamento

€ 25.500.000,00

Viabilità di scorrimento da Rotolo piazza Rotolo

Via Rotolo sistemazione viabilità

€ 16.000.000,00

Riqualificazione Castello Ursino

€ 6.195.000,00

Lavori di completamento del convento dei Crociferi

€ 2.200.000,00

Lavori di manutenzione dei locali destinati

alla sede dell’Archivio Storico comunale presso

la sede della Biblioteca Vincenzo Bellini

€ 330.000,00

Manutenzione straordinaria e di adeguamento

alla normativa antincendio nei plessi dell’edificio

scolastico sede dell’I.C. N. Sauro - Giovanni XXIII

€ 528.100,00

Lavori di completamento della via Fuga 

tratto Ognina Rotolo

€ 1.500.000,00

Realizzazione di impianto di illuminazione ad

alta efficenza energetica al giardino Bellini

€ 325.000,00

Lavori per la strada di collegamento tra SP 701

in prossimità del MAAS e la Tangenziale

stradale Passo Cavaliere

€ 50.578,58

Città Metropolitana

di Catania

8

I progetti de�nanziati
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Svincolo autostradale Ali Terme

€ 41.797.754,00

Svincolo autostradale Santa Teresa Riva

€ 26.400.000,00

Realizzazione della strada a scorrimento veloce

Patti (A20) San Pietro Patti 3A lotto stralcio

€ 13.734.850,00

Panoramica Castroreale - Monti Peloritani 

collegamento e messa in sicurezza

€ 10.000.000,00

Riqualificazione e sviluppo delle aree e delle

infrastrutture mercatali rionali ai fini della

promozione del prodotto locale e della

fruzione turistica

€ 9.317.763,00

Realizzazione di un polo florivivaistico nella sede

della meccanizzazione agricola dell’ESA in e/da

S. Andrea nel comune di Barcellona Pozzo di Gotto

€ 8.000.000,00

Costruzione scuola elementare quindici aule

palestre e auditorium località Tremestieri (ME)

€ 6.100.000,00

Completamento della strada di collegamento

Gallodoro Letoianni

€ 5.000.000,00

Progetto di restauro rifunzionalizzazione e 

valorizzazione turistico culturale del Forte Gonzaga

€ 4.650.000,00

Realizzazione di una piastra logico-distibutiva

nell’area S. Filinno - Tremestieri

€ 1.531.240,98

Realizzazione asilo nido in località

Sperone Serri

€ 800.000,00

Città Metropolitana

di Messina 

I progetti definanziati 

€ 127.331.607,98 

I progetti de�nanziati
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Stato di attuazione Anticipazioni FSC 2021-2027

Risorse economiche perse e/o che 
si rischiano di perdere
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Risorse su infrastrutture

A quanto prima si aggiunge che la Sicilia ha perso più di un miliardo con la delibera del 

Cipess di definanziamento di opere da appaltare e se tali somme non si recuperano da altre 

fonti di finanziamento si rischia il blocco dei cantieri “Pnrr” già in corso. Sul piano 

amministrativo, la seduta del Cipess dello scorso 29 novembre, è stata per il settore delle 

opere pubbliche in Sicilia un terremoto. Sempre per la stessa ragione, cioè la “mancata 

adozione di obbligazioni giuridicamente vincolanti” entro la scadenza prevista, la mannaia si 

è abbattuta anche su altri quasi 4 miliardi di risorse dei Piani di sviluppo e coesione 

2021-2027 di competenza dei ministeri, in particolar modo del ministero delle Infrastrutture. 

Sono soldi ritornati nella disponibilità del governo nazionale, che in teoria può usarli per 

queste come per altre opere. La nota dolente per la Sicilia è che è la Regione che ha subito 

il taglio più profondo. Infatti, solo due opere strategiche da sole valgono quasi un miliardo: la 

seconda macrofase dell’alta velocità ferroviaria Palermo-Catania, il cui originario stanziamento 

di 408 milioni del Contratto interistituzionale di sviluppo con Rfi era stato poi aumentato a 575 

milioni e successivamente integrato di una percentuale del 7% per coprire i maggiori costi del 

caro-materiali,  il secondo tronco dell’autostrada Siracusa-Gela-Rosolini-Ragusa e il lotto 9 di 

Scicli, che valgono quasi 400 milioni.

Fondo sociale Europeo Plus

Rispetto all’attuale programmazione  e ai fondi  assegnati nel 2021, che vanno investiti entro il 

2027, va sottolineato che ci sono già ritardi che lasciano temere di perdere importanti risorse. 

Restano al palo bandi attesissimi come quelli che stanziano somme per incentivare 

l’occupazione delle donne, promuovere la sicurezza nei luoghi di lavoro, finanziare tirocini a 

favore dei disoccupati. Il programma per la Sicilia vale 1 miliardo e 85 milioni, ad oggi a quasi 

metà percorso, sono stati pubblicati solo 21 bandi per una spesa che vale 176 milioni, 

addirittura  quella certificata ammonta solo a circa 33 milioni. Secondo le tabelle che sono 

state consegnate durante il comitato di sorveglianza il dipartimento famiglia e lavoro è quello 

più indietro nella pubblicazione dei bandi, un po’ più celeri invece i dipartimenti Istruzione e 

formazione professionale.  I numeri rappresentano come l’avanzamento dei lavori si stia 

svolgendo in maniera piuttosto lenta e come il rischio di perdere centinaia di milioni di euro 

sia concreto. Ad oggi manca da spendere e rendicontare 1 miliardo e 52 milioni. In più 

aggiungiamo che non si può sempre riprogrammare le risorse per paura di perderle avvilendo 

la missione di queste risorse, cioè ridurre il gap tra il sud ed il nord del Paese. Considerando 

ancor di più che queste risorse vanno destinate ad interventi su lavoro, formazione e istruzione. 

Essendo ormai a metà del percorso l’attuazione concreta degli interventi diventa essenziale 

per raggiungere gli obbiettivi di buona occupazione, inclusione sociale e formazione.

Risorse economiche perse o che 
si rischia di perdere
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Regione Sicilia PNRR

11.4 Mld di euro

18.773 progetti

709,4 Mln di euro 

4.661 progetti

Digitalizzazione

751,6 Mln di euro 

2.271 progetti

Impresa e lavoro

1,1 Mld di euro 

1.104 progetti

Inclusione sociale

4,1 Mld di euro 

3.503 progetti

Infrastrutture

1,4 Mld di euro 

829 progetti

Transizione ecologica

1,2 Mld di euro 

767 progetti

Salute

2 Mld di euro 

4.635  progetti

Scuola, Università e Ricerca

173,1 Mln di euro 

1.003  progetti

Cultura e turismo

13

PNRRPNRR
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Regione SICILIA

 € 2.155.028.594 

1.763 progetti

Comuni siciliani 

 € 2.326.635.911

 

4.056 progetti

Scuola, Università e Ricerca

 € 2 miliardi

 

4.635 progetti

E-DISTRIBUZIONE S.P.A.

 € 434,55 milioni

2 progetti

INFRATEL

 € 394,41 milioni

3 progetti

Min. dell'ambiente e 
della sicurezza energetica

 € 783,40 milioni

 

3.191 progetti

ST MICROELECTRONICS S.R.L. 

 € 292,50 milioni

 

1 progetto

Spesa pro capite PNRR 
in relazione al soggetto 
attuatore istituzione Regione

Regione Sicilia 392,86 
Regione Campania646,56
Regione Puglia528,15
Regione Calabria477,56

Regione Sardegna509,55
Regione Basilicata460,86

Media regioni del Sud 502,59  

Principali soggetti
attuatori risorse PNRR 
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La Regione Siciliana rispetto alle altre regioni sconta un gap nella spesa pro capite  del Pnrr 

in media di 109,73 euro e la Sicilia  risulta ultima tra le regioni meridionali per capacità di 

attrarre risorse. Se moltiplichiamo tale importo per il numero di abitanti (4.785 milioni) il 

risultato è una mancata attrazione di risorse in media di 525 milioni di euro. Se invece 

consideriamo la media pro capite di spesa rispetto alla regione meridionale più virtuosa, cioè 

la Campania, come Sicilia avremmo avuto poco più di 1 miliardo di euro in più da utilizzare 

sul territorio tra le varie missioni. A quanto sopra bisogna aggiungere le difficoltà nella 

gestione del programma che registra parecchi ritardi. 

Mentre la scadenza della rendicontazione del PNRR è ormai alle porte, la Regione siciliana 

ha impegnato solo 727 milioni su un totale di 2 miliardi e 150 milioni di euro assegnati e ha 

effettuato pagamenti solo per 99 milioni di euro. Un dato molto preoccupante che mette a 

rischio centinaia di interventi sul territorio regionale. L’ente Regione nelle sue varie articolazioni 

gestisce come soggetto attuatore ben 1.763 progetti e molti di questi ancora non sono stati 

nemmeno appaltati. Si aggiungono i notevoli ritardi nei pagamenti, che stanno creando grossi 

problemi alle imprese esecutrici dei lavori. In buona sostanza ad oggi i dati di cui siamo in 

possesso dicono che la regione ha impegnato circa il 33% delle risorse ma ha pagato solo il 

4,6% delle somme a essa assegnate. 
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Sulla Missione 6, in particolare, a fronte di 653 progetti con la Regione quale 

soggetto attuatore per una cifra complessiva (comprensiva di ulteriori risorse 

pubbliche) pari € 1.286.705.156, si registrano i seguenti ritardi nelle varie fasi di 

attuazione di ciascun progetto:

16

Come si evince dalla tabella, in relazione al fatto che le risorse assegnate alla regione per 

la Missione 6 rappresentano da sole più del 50% delle risorse complessive ad oggi di 

competenza regionale, appare drammaticamente chiaro che i ritardi nell’ attuazione dei 

progetti sono enormi. I progetti che nelle varie fasi presentano ritardi di attuazione sono 

334 per un ammontare economico di quasi 420 milioni di euro. E mentre la sanità 

regionale è in ginocchio molti dei 767 interventi finanziati nell’ambito della Missione Salute, 

per un totale di 980 milioni di euro, rischiano di non partire. Ad oggi, a un anno e mezzo 

dalla scadenza del PNRR sono state inaugurate solo due case della comunità ed un 

ospedale di comunità, a fronte della previsione  di 156 case della comunità e di 43 

ospedali di comunità. 
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Stato di avanzamento delle
 principali opere previste 

dal PNRR in Sicilia 
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Stato di avanzamento delle
 principali opere previste 

dal PNRR in Sicilia 
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Iter attuativo non noto
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Stato di avanzamento delle
 principali opere previste 

dal PNRR in Sicilia 

Iter attuativo non noto

Ribadendo la mancanza di informazioni precise e aggiornate e basandoci sui dati 

pubblici alla data del 25 luglio 2024,  dalle tabelle si evince in modo evidente l’enorme 

ritardo di attuazione delle principali opere previste dal PNRR. Sull’ADI (Assistenza 

domiciliare integrata) l’obiettivo da raggiungere in Sicilia sarebbe stato un incremento di 

39.121 assistiti. La Sicilia si è fermata a 200 assistiti in più. E’ stata pregiudicata l’erogazione  

di gran parte delle risorse del 2023 (quasi 50 milioni), e altrettanto  si rischia che accada 

per il 2024 se non si è proceduto alla spesa dei  92.000.000 di euro previsti. Su questa 

misura  nel 2025 sono stanziati poco più di 101.000.000 .

Questa è la dimostrazione del disastro del welfare siciliano e la certificazione 

dell’incapacità di gestire questi servizi e di progettarne lo sviluppo. Analogo ragionamento 

si può fare sui 38 milioni per la telemedicina o sui quasi 30 milioni per il rafforzamento 

dell'infrastruttura per la quale la regione è il soggetto attuatore e, come emerge dalla 

tabella, la  sua data di realizzazione effettiva non è nota. Anche al riguardo della Ciclovia 

della Magna Grecia, che vede come soggetto attuatore il ministero dei trasporti guidato 

da Matteo Salvini, per cui sono previsti poco più di 22  milioni di euro non abbiamo 

alcuna notizia ,nonostante nel cronoprogramma iniziale l’esecuzione prevista dei lavori 

fosse il 31/12/23. Altrettando vale per i 20 milioni su investimenti in infrastrutture idriche 

primarie, sempre legati al ministero delle infrastrutture. 
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Le risorse monitorate sono pari a oltre 136 miliardi di euro. In questa tabella la situazione 

delle 8 regioni del Mezzogiorno in merito ai progetti presentati e alle risorse recuperate. 

Dato aggiornato al 25 luglio 2024
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Riepilogo delle risorse economiche che verranno a mancare

a causa delle misure della finanziaria nazionale

Superbonus edilizio

Università

Decontribuzione SUD

Tagli lineari

Totale

24

1.600.000.000

35.000.000

850.000.000

177.500.000

2.662.500.000

Queste risorse verranno meno al nostro tessuto economico e sociale in maniera 

strutturale a partire dal 2025.

Altre risorse andate perdute

FSC 338 milioni

Infrastrutture 975 milioni

 

Totale 1.313 milioni 

Risorse che rischiano di essere perse (dato approssimato per difetto) 

FSC 180,7 milioni 

FSE+ 1.052 milioni

PNRR M6 980 milioni 

Totale 2.212,7 milioni
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